VIII Domenica del Tempo Ordinario - B

XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B

30 Luglio 2006

Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente!
PER CELEBRARE…

· Le letture dell’Anno “B” sono ordinate intorno al Vangelo secondo Marco completato dal capitolo 6 del Vangelo secondo Giovanni. Il passo forma un tutto unitario e non viene letto nel ciclo triennale. L'insieme di Giovanni è inserito dalla 17ª alla 21ª Domenica dell’Anno “B”. È la moltiplicazione dei pani secondo Giovanni. Essa prende il posto dello stesso episodio riferito da Marco (6,34-44).
· Il capitolo 6 di Giovanni contiene l'insegnamento dell'evangelista sull'Eucaristia. Va letto e commentato in questa prospettiva. Il testo è ricco, ma il commento è difficile: la logica di Giovanni non è la nostra. Non si tratta però di un discorso teologico astratto. Oltre il linguaggio immaginoso di Gesù (manna, carne, cibo, ecc.), che di per sé ha costituito una difficoltà per gli uditori, non è assente in questo capitolo l'aspetto drammatico. Il miracolo provoca un entusiasmo a cui Gesù si sottrae (17ª Domenica). La folla torna alla carica; Gesù ha così l'occasione di dire ciò che essa attende da Lui. Egli non porta qualcosa di relativo a un regno in questo mondo, ma la vita eterna (18ª Domenica). Egli attende la fede (19ª Domenica) e la comunione di vita per lui, con lui, in lui (20ª Domenica). Non esita a dirlo in termini che scandalizzano gli uditori nella loro stessa fedeltà alla legge. Gran parte dei suoi discepoli lo abbandona. Allora Gesù si rivolge ai Dodici. Pietro, a nome loro, esprime la sua fedeltà. D'ora in poi tutto sarà fondato su di loro (21ª Domenica).
· L'insegnamento del cap. 6 non si riduce, quindi, ad alcune espressioni sorprendenti e dense. Tutta la discussione verte sull'Eucaristia; essa è il segno che riassume tutto ciò che Dio ci dona in Gesù ed è anche l’azione attraverso cui bisogna impegnare la propria fede, determinare la propria vita. Ispirato a Giovanni dalla vita delle comunità del primo secolo, il discorso, o meglio l’episodio del «pane di vita», riguarda il nostro modo di essere fedeli oggi a Colui che «ha parole di vita eterna» e di accettare di «andare a lui».
· Segno della presenza di Dio e della sua azione, la moltiplicazione dei pani annuncia l’Eucaristia e ci insegna la grandezza e la generosità di Dio. La natura è la prima parabola della generosità di Dio, di cui pure Gesù si serve (luogo con molta erba!). L’altro gesto è in Gesù che non misura il suo miracolo alla stretta necessità: ce n’è in abbondanza, ne rimane anche per gli altri. Ed è un pasto servito dal Signore. Ora questa festa va preparata. L’Eucaristia va preparata. Dobbiamo portare alla celebrazione la nostra miseria e la nostra fame, cioè il nostro bisogno del Signore. Ma non dimentichiamoci che essa ci è anche preparata, nel senso che Gesù ci accoglie così come siamo e ci rinnova, ci cambia, prende ciò che abbiamo portato e lo fa suo rendendo grazie al Padre e trasformandolo in Eucaristia da distribuire. È il nostro pane che diventa sua presenza e lui ce lo dona perché noi diventiamo suoi e presenza sua in mezzo ai fratelli. Tutto, dunque, riceviamo da lui, doniamo al Padre per mezzo di lui e distribuiamo con le nostre mani ai fratelli. L’Eucaristia è vera solo se fa crescere la condivisione. Il dono di Cristo deve raggiungere con larghezza tutti gli uomini.

· La lettura di Gv 6 per cinque domeniche esige una progettazione d’insieme degli interventi omiletici, per evitare ripetizioni e non trascurare al contempo temi importanti. La collocazione nel tempo delle ferie non favorisce ampi sviluppi, vuoi per il caldo che richiede maggiore brevità, vuoi a causa della mobilità dei fedeli. È una grossa responsabilità che non può essere sottovalutata. Bisogna impegnarsi seriamente per il bene dei fedeli! Uno studio della Bibbia, della teologia Eucaristica e una riflessione spirituale profonda l’aiuterà pastori e laici nel compito assai gravoso nei confronti di Dio e dei fratelli.

· Tempo estivo e vocazione. Nella seconda lettura san Paolo fa riferimento alla vocazione cristiana, alla chiamata alla speranza. Il tempo estivo ci offre probabilmente qualche momento durante il quale riflettere sulla propria vocazione. Se ci allontaniamo dall’immagine di Dio che ci chiama per nome e pensiamo alla vocazione come all’intersezione tra Parola di Dio, qualità personali e lettura delle necessità del mondo contemporaneo, l’estate si offre come occasione per fare il bilancio della propria risposta alla chiamata e, per i giovani, un’opportunità per assumere qualche decisione consapevole nella vita. Anche la scelta del Sacramento del Matrimonio va operata alla luce della Parola di Dio, delle necessità del mondo e delle proprie qualità personali. L’affetto per una persona (“ti voglio bene”, “ti amo”) non può essere il motivo che regge la vita di una coppia: mentre la condivisione di valori ispirati al Vangelo, il desiderio di porre in essere una famiglia testimone dell’Amore di Cristo per la sua Chiesa costituiscono un serio indizio che questa unione ha come fonte Dio e a Lui si orienta.
· Si potrebbe oggi porre sotto l’altare 12 canestri (che indicano l’abbondanza) con delle piccole pagnottine di pane da distribuire ai presenti al termine della Liturgia… Per meglio mettere in risalto l’insegnamento di Cristo sulla carità si potrebbe suggerire di non prendere una pagnottina per ciascuno, ma di convivere una stessa pagnottina in più persone, magari non della stessa famiglia o dello stesso gruppo di amici! 
· Dalla Liturgia odierna impariamo anche ad avere molta attenzione per chi rimane da solo in questo tempo di ferie… come vere Comunità che vivono la Comunione, impegniamoci a stare vicino a qualche persona bisognosa (in questo tempo più del solito!).
· In queste settimane (dalla 17ª alla 21 ª del Tempo Ordinario), mentre si vive il cuore delle vacanze, non sarebbe male riprendere in mano i tanti recenti documenti del Magistero della Chiesa sull’Eucaristia, al fine di un’utile ricomprensione!
CANTI

Introito: Un solo Signore (NcdP); Il Pane del cammino (NcdP).

Presentazione dei doni: Ecco quel che abbiamo (Accordi); Se qualcuno ha dei beni (Sei grande nell’amore).

Comunione: Gesù Signore (Cristo ieri oggi sempre); La nostra Eucaristia (La nostra Eucaristia); Un solo pane, un solo corpo (Alla Cena del Signore).

Congedo: Ora sei con noi (Ora sei con noi).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XVII Domenica del Tempo Ordinario.

La Liturgia odierna ci invita a partecipare al banchetto imbandito da Gesù per noi, uomini immersi nell’oggi della storia e chiamati a divenire lievito che fermenta la massa del mondo. 

Gesù moltiplica i pani e dona del cibo materiale alle folle affamate. Ma il pane materiale non basta a saziare la nostra fame, perché noi non viviamo solo di pane! Siamo invitati a prendere coscienza di un’altra fame: la fame di Dio e della sua parola di salvezza che trova nutrimento nell’Eucaristia.
Bisognosi di questo “Pane”, partecipiamo al Banchetto imbandito dal Signore Risorto per noi!
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – All’inizio di questa Celebrazione Eucaristia imploriamo la Misericordia di Dio: chiediamo umilmente perdono al Signore per aver cercato il pane che non sazia la nostra fame di Lui e per non aver avuto fame di verità, di giustizia, di amore, di unità e di pace. 

Chiediamo perdono per esserci preoccupati troppo 

di saziare la fame dei nostri interessi personali e per aver dimenticato di cercare il cibo che non perisce, ma che ci dona la vita eterna.
· Signore, che apri la tua mano e sazi la fame di ogni vivente, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che ci insegni ad aprire il nostro cuore alla carità verso i fratelli, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci riunisci attorno alla Mensa del Pane di Vita per essere un solo corpo ed un solo spirito, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T - Amen.

oppure:

C - O Padre, che nella Pasqua domenicale ci chiami a condividere il pane vivo disceso dal cielo, aiutaci a spezzare nella carità di Cristo anche il pane terreno, perché sia saziata ogni fame del corpo e dello spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Il cibo è un elemento fondamentale della nostra vita e per questo diventa metafora sapienziale di ogni dono divino fino al più grande di tutti, la stessa vita di Cristo. 

Nella missione stessa del Cristo, Dio apre la sua mano e sazia il desiderio di ogni vivente.
PRIMA LETTURA: 2 Re 4,42-44
Ne mangeranno e ne avanzerà.  
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 144
Rit.  Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 

e ti benedicano i tuoi fedeli. 

Dicano la gloria del tuo regno 

e parlino della tua potenza.
Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa 

e tu provvedi loro il cibo a suo tempo. 

Tu apri la tua mano 

e sazi la fame di ogni vivente.
Giusto è il Signore in tutte le sue vie, 

santo in tutte le sue opere. 

Il Signore è vicino a quanti lo invocano, 

a quanti lo cercano con cuore sincero.
SECONDA LETTURA: Ef 4,1-6
Un solo corpo, un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo.
CANTO AL VANGELO: Lc 7,16b
Alleluia, alleluia.

Un grande profeta è sorto tra noi;

Dio ha visitato il suo popolo.
Alleluia.

VANGELO: Gv 6,1-15
Distribuì pane e pesce ai presenti quanto ne vollero.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Rivolgiamo la nostra preghiera al Padre affinché apra la sua mano creatrice e sazi la fame di ogni vivente.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Sazia la nostra fame, Signore
1. Fortifica, con il pane della vita, la santa Chiesa. Sappia incontrare l’uomo nei suoi bisogni concreti e sia disponibile a saziare la sua fame del corpo e dello spirito. Preghiamo.

2. Suscita nel cuore di ogni uomo sentimenti di fraterna condivisione. Ascoltando il grido di aiuto di chi soffre, sappia essere solidale in ciò che è e in ciò che possiede. Preghiamo.
3. Purifica gli occhi e il cuore dei tuoi figli e rendili capaci di cogliere i segni della tua presenza. Dona loro di vivere la comunione con te nella preghiera, nell’ascolto della tua Parola e nella carità. Preghiamo.

4. Apri la tua mano e sazia con l’abbondanza dei tuoi doni la folla di uomini e donne che cerca il senso dell’esistenza. Ogni giorno venga a te affamata di quel cibo che dura per la vita eterna. Preghiamo.

5. Vieni incontro a tutti coloro che trascorrono il tempo delle vacanze. L’esperienza del riposo e della distensione rechi loro sollievo al corpo ed allo spirito. Vivano nella continua ricerca di te e sentano sempre il bisogno di attingere al Banchetto del tuo Figlio. Preghiamo.
6. Aiutaci, partecipando alla Mensa eucaristica, a superare il male delle nostre paure e insicurezze. Il nostro desiderio di incontrarti trovi in te risposta generosa. Preghiamo.

C – O Dio, Signore della storia e del tempo, guarda alla nostra supplica: sotto il peso delle fatiche quotidiane, donaci uno sguardo fiducioso nel futuro e mani operose, capaci di costruire con te il Regno che viene. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane e il vino che presentiamo all’altare siano segno del nostro impegno a costruire autentici legami di comunione con i fratelli per creare la tua Famiglia.
SULLE OFFERTE

C - Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perché, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO 

delle Domeniche del Tempo Ordinario X
e PREGHIERA EUCARISTICA V/C

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e vincolo di unione fraterna, preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:   
T - Padre nostro... 
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SCAMBIO DI PACE

D – Il Signore Risorto sazia la fame del mondo intero con il dono pasquale della Pace, da cui scaturisce la vera felicità per ogni creatura!
E la Pace di Cristo ci rende “uno” in Lui se con sincerità sappiamo perdonare tutte le offese ai fratelli! 
Pertanto, volgendoci a chi ci sta accanto, doniamo a tutti, soprattutto a quelli che vorremmo più lontani dal nostro cuore, un autentico gesto di comunione e di pace!
COMUNIONE

G – Il Pane eucaristico è il cibo sovrabbondante che Dio ci dona per saziare la nostra fame!

E se l’Eucaristia è un dono sovrabbondante, offre il senso profondo alla propria vita. 

Se l’Eucaristia sazia ogni bisogno, deve esprimersi nell’impegno a soccorrere chi è in necessità.
Accostiamoci a ricevere questo “Pane” imparando ad aprire il nostro cuore alla carità come il Signore Gesù!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Hanno fame, Gesù, 

fame della tua parola che spalanca orizzonti nuovi

di speranza e di felicità, 

fame di amore e di misericordia 

perché i colpi della vita sono sempre troppi e brutali 
e la solitudine è dura da sopportare, 
giorno dopo giorno.

Hanno fame e tu regali loro 
consolazione e guarigione, 
tu colmi le loro attese, tu regali i segni inequivocabili 
di un mondo nuovo che sta per cominciare.

Per questo ti seguono, per questo ti ascoltano 
al punto da dimenticarsi dei reclami 
del loro stomaco vuoto. 
Ma non è con una grande somma 
che si risolve un problema del genere:

non si può comprare tutto il pane necessario 
per sfamare la folla dei poveri.

C’è una sola possibilità:

partire da un dono, per quanto modesto, 
quei cinque pani d’orzo e quei due pesci, 
che un ragazzo mette a disposizione 
in uno slancio di generosità.

E poi condividere, spezzare questa offerta, 
nella fiducia e nell’amore.

E’ il miracolo continuo della solidarietà 
e sono i poveri, soprattutto, a realizzarlo.
oppure:
** G - O Signore, tu che comandi 

alle forze della natura 

e sfami la fame di ogni vivente, 

fa’ che comprendiamo che sei tu il cibo 

che non perisce e che può introdurci 

nella vita eterna. 

Tu che hai avuto compassione della folla 

e hai compiuto il miracolo 

della moltiplicazione dei pani e dei pesci, 

concedi a noi di essere saziati 

di quel Pane eucaristico, nostro pegno di salvezza, 

perché anche noi diventiamo 

“pane spezzato” per i fratelli.
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oppure:

*** G – Con i tuoi segni, Gesù, 
vuoi farmi conoscere la tua identità di Figlio di Dio 
e introdurmi nel mistero della tua persona 
e della tua missione.
Perdona il mio pragmatismo

che si ferma all’interesse immediato, 
alla superficie della realtà. 
Non so darti il poco che possiedo; 
ma poi, quando con quel poco tu operi grandi cose, 
vi resto abbarbicato e non vado più in profondità, 
dove tu mi vuoi condurre. 
Un Dio che risolve i problemi contingenti della vita 
mi va bene, ma un Dio che mi propone 
di essere sempre dono totale e gratuito per gli altri 
mi scandalizza. 

Tu mi ripeti, Gesù, che proprio questa, invece, 
è la mia vocazione di figlio del Padre.

Ancora una volta, alla tua scuola, 
fa’ che io impari ad Amare!
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oppure:

**** G – O Gesù, la folla ti cerca, ti segue,
viene a te con i cuori feriti, la loro angoscia, 
i loro malati, sicura che tu li avresti sollevati 
dai loro pesi.

Davanti alle sofferenze 
che gli uomini hanno nel corpo e nello spirito, 
vieni incontro ai loro bisogni, 
moltiplichi quel poco di buono che hanno, 
come hai fatto con i pochi pani e pesci; 
dimostri che non sei assente dall’umanità 
e non ti disinteressi di loro.

Siamo chiamati ad amare il prossimo, 
ancor più quando questo è povero, in difficoltà. 
Fa’ o Signore Gesù, 
che tutti trovino in noi una porta aperta
ed un cuore disponibile 
e che nessuno di noi chiuda il cuore e il portafoglio 
di fronte a chi è nel bisogno.

Il cristiano non dovrebbe mai cenare da solo, 
ma sempre con i fratelli bisognosi.

Nell’Eucaristia, per Amore doni tutto te stesso 
come sacrificio di salvezza

e con ogni credente che incontri 
condividi tutto il tuo Amore.
oppure:

***** G – O Gesù presente nell’Eucaristia,

Tu sei il “pane spezzato” per la vita del mondo

Tu sei la vittima gradita al Padre Celeste,

Tu sei il Sacerdote che offri Te stesso e noi tutti 

in un mistero di salvezza e di amore!

A Te offro l’umile mia vita di sofferente,

nella fedeltà di ogni giorno,

nella pazienza di ogni momento,

nel nascondimento che Tu solo conosci!

A Te unito nell’offerta,

anch’io sarò pane spezzato,

sarò vittima gradita a Dio,

sarò sorgente di amore e di salvezza per i fratelli.

A Te unito nell’offerta,

sono sicuro di non essere “inutile”,

di non essere “isolato”, “dimenticato”.

Sono sicuro che la mia croce portata

in comunione con la Tua 

e con quella dei miei fratelli,

diventa fonte di grazia di vita e di salvezza…

Signore Gesù, sicuri delle Tue promesse

che non passano, vogliamo venire sempre da Te,

trovare in Te sollievo nel nostro dolore!

Tuttavia, non si faccia come vogliamo noi,

ma in tutta la nostra vita si faccia sempre

la volontà del Padre!

O Maria, Madre del mio Signore 

e Madre mia dolcissima,

aiutaci ad essere pazienti, sereni e fiduciosi…!
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fa' che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.     
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Conferma, Signore, i tuoi fedeli, sostienili con la forza della tua Parola e del Pane di Vita, perché perseverando nella preghiera e nella carità fraterna ti riconoscano come Padre. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Forse per noi è difficile capire cosa significhi aver fame e non aver di che mangiare e poi trovarsi improvvisamente davanti una abbondanza tale da avere anche un avanzo sorprendente... 

La fame dell’uomo può avere tre dimensioni: fisica, interiore e spirituale. Se non ci preoccupa la fame di cibo, proviamo a pensare a qualunque altra fame che morde la nostra vita. 

Proviamo a vivere la nostra vita con la consapevolezza che tutti ci viene offerto dal Signore e dalla sua Parola: Egli, con infinita sovrabbondanza, può saziare i nostri bisogni. Qualunque essi siano.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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L’Eucaristia, cuore del mondo

In questa e nelle Domeniche successive siamo chiamati a provare “l’emozione sottile della Presenza silenziosa, dietro le fiammelle discrete dei ceri”. 
Portiamoci nelle nostre giornate, almeno qualche volta con il pensiero e con il cuore, a trovare Gesù nel tabernacolo. 
Parlare dell’Eucaristia è un compito arduo. È toccare il fuoco. È fare esperienza dell’Amore di Dio. È riconoscere l’Amore all’opera nella nostra vita e assecondarlo.

Centro vitale del cristianesimo, suo cuore, è l’Eucaristia: “Il nostro cuore deve essere come il tabernacolo: non deve albergare che Gesù”, ha detto Pierre Duvalier. Per fare questo è necessario spazzare via tutto ciò che è superficiale e ci disperde e realizzare l’ideale della vita di Adorazione.

La vita di adorazione è una vita di conversione che passa attraverso Cristo e ci conduce alla trasformazione. L’adorazione del Corpo e del Sangue di Cristo sviluppa in noi l’uomo interiore. Spazzando via tutto ciò che è superficiale e ci disperde, essa ci conduce nelle più vive profondità di noi stessi, là dove Dio ci attende, per manifestarci la sua presenza nel grande silenzio. 
L’esperienza ci induce a constatare che l’amore per l’Eucaristia sviluppa in noi la vita interiore, opposta a una vita in superficie, e la fortifica. Nasce di qui un desiderio sempre crescente di lasciare che questa vita interiore occupi tutto il posto.

Proviamo a realizzare questa prospettiva in questi giorni di vacanza, in modo che l’Eucaristia, di Domenica in Domenica, possa essere molto più incisiva sulla nostra vita. 
Il Signore Gesù, pane di vita, ci accompagni e sostenga con il suo aiuto.
Buone vacanze!
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